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TORNATA DEL 14 GENNAIO 1sao 

P!\ESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE HANNO. 

SOMMAR10. Richiaino sul verbale del senatore Giulio - Approça.zione - .4nnunzio drl la tnoi:te (lel senatore Tempiq - 
Congerlo - Presentazione tii un 11rogeUo di legge per la riunione dei coUegi elettorali in tante .sezioni quanti sono i 
ni.andantenti che li cornpongono. 

La seduta è aperta allo ore Se t/j pomeridiane. 
G111r.10, segretario, dà. lettura del processo vernale .. 
PHIU!IIDE1'1TE. Non essendovi osservazioni sul processo 

verbale ..... 
c1m .. 10. (lnlerrompwdo) Domando la parola. 
Prf'~o il Senato a concedermi di fare . al processo verbale 

una lieve modificazione ~relativa: alla parte elle ho presa in 
quest'ultima discussione. 
li processo. verbale &ii fa dire: • Il senatore Giulio ani ... 

mettendo la gjustèzza delle osservazioni del preopinsute circa 
la dlscusslene che dovrebbe precedere negli uffizi la nomina 
del cemurlssario di cui è caso. trova .pure un vrande iucon­ 
veniente, 11 ecè. Mi prenderò la libertà di ricordare al Se· 
nato. che il preambolo che ha premesso alla. mia proposta non 
era in questi termini, ma bensì io _quea&i elteì, ciQè: •.Non. 
ho iutenzlnne di opporre veruna osservazione a quelle che 
sono siate fatte dal sisnor senatore Sclopis, • ecc. 

PRE11101nl'l'B. A parte questa rettiflcazioue, non essen­ 
dovene altre, io porrò ai voti il processo. 
(II processo verbale è approvato.) 

A.NNllNZllQ UELLA. BORTIC DmL B•ll&TORB TIK•Pl.t., 

PBESIDENTB. Debbo con mio rammarico annu.niiare al 
Senato la perdita che abbiamo fatta stamane di 11110 dei più 
rispettabili nostri colleghi, 'per 13 morte i11vvenuta dP.I iene· 
raie cavaliere Tempia. 

t}0tlfl'8DO. 

PB1191DIHWTIR. Si va a dar lettura di una domanda di 
congedo. 

(Il conte Peliclano Arborio di Gattinara, domanda un con­ 
&•do di venti giorni che è accordalo.) 

• 
PU08BT'l'8 D• Lll:G&IE P8B IJ.&. D•WIRONM D•I "8W.· 

..B&I ELll:TTORALI lii &LTBllTTA.IWTB 81UEION• 
QIJ.l.'flliTI M01'10 I 11&.ND.l.HEN'l:I CHiii I.I COHPD1' .. 

GOllO. 

~BIR81DBllT•· La parola è al ministro degli·atTari interni 
per una eomunicazione del Governo . 

. G&ll'V.1.GNo, u1inistro rlell1p{ternn, presenta il surriferito 
progetto di legge, del quale clìiede l'urf!'nza. (Vedi voi. Do­ 
cum<nU, pag. 17.) 

PBEf!llDE.1'TW. Si d!t atLo al ministro della present1zi0Re 
di questo progetto di lrggr, il quale sarà sol1ecitaniente dato 
alle stampe, e quindi distribuito negli uffizi per la consueta 
disamina. 

Interpello il Senato se vuol procedere d'argtinza, come H 
ministro degli atrari interni ba chiesto. 

(È approvata l'urgenza.) 
Ciò farà che si userà tuUa la sollecitudine nel far atampare 

e distribuire questo progetto di legge, e quindi esaminarlo 
al più presto possibile neglì offici. Domani io appunto pet1.110 
di convocarli, sia perchè si possano nominare i commissari 
per questa legge, sia perchè si possano continuare i lal"ori 
sugli altri pr"ielli di legge già presi iR esame; 

P.&Llul.WICINI l&N&ZIO. Faccio osservare che domani è 
resta. 

PHW.RIBttNTE. Credo che non si cada in conlrav•enz.ione 
ai precetti della Chiesa, se si dedicano poche ore ad affari di 
Stato, massime alle ore due in cui le fun1ioni ecclesiastiche 
sono finite. 

P.l.LLAWICINI IGN&~IO. Non credeva che vi fos~ tanta 
ur&enz.a. 

PR~811DMl'llTE. Non si tratta di una ~edut.a pubbli~a, ma 
bensì di una seduta privata, la quale non può dn-rare cl1e 
poco. Non egsendovi altro all'or,dine del giorno, l'adunaoia ~ 
sciolta. 

La seduta è lenla •Ile ore 4. 


